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Dmenga vintitre Nuvéembre

Dmenga vintitré Nuvémbre

(Domenica 23 Novembre)

Ogni tént a pens che ho sno6 una vita da campé e an ho pié tént teimp da struscie.

(Ogni tanto penso che ho solo una vita da campare e non ho piu molto tempo da sprecare.
Se tvé campé cuntéint,nu pésa countraveint!.

(Se vuoi vivere contento non pisciare controvento!.non andare controcorrente.)

L’@ amnu a chésa asidred.
(E venuto a casa assiderato.congelato dal freddo.)

L'a fat una scureza che pareva una saéta se fie!l.



(Ha fatto una scoreggia che sembrava una saetta con la puzza!.Poteva capitare che un fulmine lasciasse
dietro di sé puzza di bruciato e di zolfo.)

L’a port una nutizia cla & sté cume un ton a zél srein!.
(Ha portato una notizia che € stata come un tuono a ciel sereno!.

| de dla “canucéra”.

(I giorni della “canocchiara”’del malaugurio!.Era una mitica figura femminile raffigurata mentre filava
alla”conocchia”.l giorni negativi erano gli ultimi 3 di Febbraio e i primi 3 di Marzo.In quei giorni non si
iniziava un nuovo lavoro e si sperava di non avere nascite ne di animali e tantomeno di bambini!.
Bona dmenga ma tot!.

(Buona domenica a tutti!.)

Renato Fattori
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